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RAFFAELE DI NOIA

S i  sta  compattando  
ed allargando sem-
pre più in città il mo-
vimento di mobilita-

zione contro il depotenzia-
mento  dell’ospedale  San  
Paolo previsto dal piano re-
gionale della sanità ligure. 
In attesa della manifestazio-
ne pubblica del 17 ottobre, 
alle 10, in piazza Pertini per 
scongiurare la perdita dei 
primariati di Malattie infet-
tive, Anatomia patologica e 
Laboratorio analisi, Centro 
trasfusionale e Fisica sanita-
ria – a cui si andrebbe ad ag-
giungere  anche  l’accorpa-
mento del 118 in quello ge-
novese – cittadini, associa-
zioni e mondo politico e sin-
dacale sono sempre più de-
terminati nel manifestare la 
propria contrarietà alla de-
cisione che andrebbe a mi-
nare la qualità dei servizi sa-
nitari all’interno della pro-
vincia dalla media anagrafi-
ca più alta nella regione più 
“anziana” d’Europa. 

«La mobilitazione nata a 
Villapiana in difesa del San 
Paolo dimostra che i cittadi-
ni hanno compreso la posta 
in gioco – commenta Stefa-
nia  Scarone,  coordinatrice  
provinciale del Movimento 
5 Stelle – Il problema non è 
soltanto sapere se domani 
un reparto verrà chiuso, ma 
capire quale ospedale reste-
rà a Savona tra qualche anno 
se continueranno accorpa-
menti, perdita di primariati 
e centralizzazione delle fun-
zioni. La Regione Liguria so-
stiene che non sono previsti 
tagli ai servizi e parla di rior-
ganizzazione. Ma un ospeda-
le può essere indebolito an-
che senza chiudere material-
mente un reparto: basta sot-
trargli progressivamente au-
tonomia, strutture comples-
se e capacità decisionale». 

Oltre alla manifestazione 
del 17 ottobre, la preoccupa-
zione per gli effetti della ri-
forma (con un primario per 

ciascuna delle strutture com-
plesse a coprire un territorio 
di 100 chilometri) verrà pu-
re discussa il 29 di questo me-
se all’interno di un dibattito 
organizzato dalla Cisl nella 
Sala della Sibilla sul Priamar 
(ore 9, 30) e che vedrà pre-
senti pure l’assessore regio-
nale alla Sanità, Massimo Ni-
colò, il direttore generale e il 
direttore socio sanitario di 
di Ats Liguria, rispettivamen-
te Marco Damonte Prioli e 
Pierluigi Vinai oltre al diret-
tore del dipartimento Sanità 
e Servizi sociali della Regio-
ne, Paolo Bordon. 

«Come  M5S  ribadiamo  
che il San Paolo deve rimane-
re un ospedale di primo livel-
lo realmente autonomo, do-
tato dei primariati, delle pro-
fessionalità e delle risorse ne-
cessarie al territorio savone-
se. Per questo sosteniamo la 
mobilitazione dei cittadini – 
conclude Scarone – La sanità 
pubblica è un diritto costitu-
zionale, non una voce di bi-
lancio da ridimensionare un 
pezzo alla volta». —
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L a celebrazione del cen-
tenario dell’inaugura-
zione del Monumento 
ai Caduti di piazza Ma-

meli, il 18 settembre 2027, 
potrebbe essere resa ancora 
più importante dalla visita 
del Presidente della Repub-
blica  Sergio  Mattarella.  È  
uno dei contenuti più impor-
tanti emersi nel corso della 
presentazione, avvenuta ieri 

nella Sala Rossa del Comune, 
del Lunäju 2027 della asso-
ciazione A Campanassa che 
ha dedicato allo slargo e al 
memoriale cittadino l’edizio-
ne del prossimo anno oltre al 
numero unico della propria 
rivista dal titolo “Due cuo-
ri...una città”. Il Monumento 
ai Caduti, opera del sestrese 
Luigi Venzano e inaugurato 
appunto il 18 settembre del 
1927 da Vittorio Emanuele 
III, è un inno alla pace che 
ogni giorno alle 18 “arresta” 

la vita quotidiana della piaz-
za al suono dei 21 rintocchi 
della sua campana. Uno per 
ogni  lettera dell’alfabeto  a 
simboleggiare chi ha perso la 
vita nel corso dei conflitti. 

«A stringere ancora più for-
te il legame con la storia della 
città è il fatto che la campana 
del Brandale e riportata ugua-
le in ogni dettaglio nel monu-
mento di piazza Mameli per 
questo abbiamo intolato il nu-
mero “Due cuori...una città” 
– commenta Giampiero Stor-

ti, presidente dell’associazio-
ne A Campanassa – è l’unico 
in Italia posto all’interno di 
un centro urbano a rispettare 
la tradizione del fermarsi alle 
18 nella piazza ai rintocchi 
della campana. Una tradizio-

ne, però, che non è più rispet-
tata autonomamente e que-
sto significa non rispettare la 
memoria. La nostra missione 
è anche quella di sensibilizza-
re la popolazione e chi viene 
da fuori sia sulla tradizione 

sia su valori simbolici più im-
portanti della nostra città. È 
anche per questo che il prossi-
mo Confuoco sarà dedicato al 
Monumento e che, oltre alla 
visita del Presidente Mattarel-
la, è già stato richiesto un fran-
cobollo celebrativo per il cen-
tenario dell’inaugurazione». 

«Si è messa in moto la mac-
china organizzativa per invi-
tare formalmente il Presiden-
te Sergio Mattarella – prose-
gue il sindaco di Savona, Mar-
co Russo – piazza Mameli è la 
piazza in cui Savona si ritrova 
da sempre nei momenti più 
importanti ed è quella che ha 
accompagnato la città in que-
sti secoli. La tradizione legata 
al suo Monumento ai Caduti è 
importante per Savona e per 
il Paese».R.D.N. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

In occasione della Giornata per la Salute della vista, visi-
te gratuite sabato 10 e domenica 11 ottobre presso la Ca-
sa della Comunità di Savona, in via Collodi 13 (dalle 9 al-
le 11,30) e al San Paolo di Savona dalle ore 9 alle 13, al ter-
zo piano, presso la Struttura Complessa di Oculistica. —

MAURO CAMOIRANO

Il presidente dell’Associazio-
ne Guido Rossi, l’ex anestesi-
sta Graziano Bonifacino, sa-
rà premiato, domani, al con-
gresso nazionale di anestesia 
Esra (Società europea di ane-
stesia regionale) che si svol-
gerà, da oggi a sabato, ai Ma-
gazzini del Cotone del Porto 
antico di Genova. Ad annun-
ciarlo  è  il  dottor  Stefano  
Quaini, responsabile del ser-
vizio Anestesia nella Clinica 
Villa Igea di Acqui Terme, de-
legato regionale per il Pie-
monte di Esra. Nel 31esimo 
congresso nazionale a Geno-
va,  presieduto  dal  dottor  
Marco  Scardino,  primario  
anestesista  presso  l’Ottho-
center Humanitas a Milano, 
verranno premiati Bonifaci-
no ed il professor Franco Hen-
riquet, una delle figure più 
importanti in Italia nell'ambi-
to della terapia del dolore e 
delle cure palliative, fondato-
re dell’Associazione Gigi Ghi-
rotti per l'assistenza domici-
liare e in hospice ai malati in 
fase avanzata. Bonifacino ed 
Henriquet sono considerati 
pionieri a livello italiano. 

Per il dottor Bonifacino è 
un grande riconoscimento al-
la carriera , a tanti anni di la-
voro e di cure con un risvolto 
sociale importante. Bonifaci-
no iniziò nel 1988 come ane-
stesista all’Ospedale di Cairo, 
e quando, nel 2010 l’Asl inse-
rì le cure palliative, fu respon-
sabile per la Val Bormida sino 

al 2023, quando andò in pen-
sione. Un’attività a cui accom-
pagnò, ed accompagna tutto-
ra,  quella nell’Associazione 
Guido Rossi, nata nel 1990 e 
di cui è da anni presidente, de-
dicata alle cure domiciliari di 
pazienti con neoplasie o ma-
lattie croniche invalidanti.

E il medico, confermando 
il suo carattere, più che di sé 
preferisce parlare dell’Asso-
ciazione, «che nei suoi anni 
di attività ha seguito quasi 
4200 pazienti, e non solo del-
la Val Bormida, attraverso 
un team composto da medi-
ci, infermieri ed uno psicolo-
go, tutti volontari, fornendo 
presidi come letti, materassi 
antidecubito,  sollevatori,  
concentratori di ossigeno, co-
mode e via dicendo, ma so-
prattutto  ponendosi  come  
punto di riferimento per pa-
zienti e famiglie che si trova-
no, magari improvvisamen-
te, ad affrontare situazioni 
davvero difficili. Insomma, 
una preziosa e costante pre-
senza, con una disponibilità 
h24, a tante persone sofferen-
ti e alle loro famiglie».

Motore infaticabile, il dot-
tor  Bonifacino,  medico  in  
qualche  modo  sui  generis,  
tanto diretto e pragmatico, 
ma anche ironico, dotato di 
enormi doti umane oltre che 
professionali. Ed il premio di 
venerdì è un attestato di sti-
ma anche dei colleghi, che si 
affianca a quello di tante per-
sone che lo conoscono. —
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La riforma prevede il taglio dei primari e l’accorpamento del 118 di Savona con quello genovese

Savona. Scarone (M5S): una struttura si può indebolire sottraendole autonomia
La protesta il 17 ottobre in piazza. Vertici regionali il 29 all’incontro Cisl al Priamar

Mobilitazione per il S. Paolo
“Resti ospedale di 1° livello”

IL CASO

Ìn Sala Rossa è stato presentato il Lunäju 2027 della Campanassa

Savona. Inaugurato il 18 settembre 1927 da Vittorio Emanuele III

Centenario del Monumento ai Caduti
la Campanassa ha invitato Mattarella

L’EVENTO

Controlli della vista

PREVENZIONE

I medici Stefano Quaini e Graziano Bonifacino

la consegna domani a genova

Un premio nazionale
all’ex anestesista
Graziano Bonifacino
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